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Quarto “Festival della dignità umana”
Da sabato incontri in tutto il Novarese

B O RG O S E S I A (pmp) E’ p ro nt a
al via la quarta edizione del
“Festival della dignità uma-
n a”, promosso e realizzato
da l l’Associazione dignità e
lavoro – Cecco Fornara. Da
questo sabato 23 settembre
e fino al 28 ottobre sono in
programma più di venti ap-
puntamenti sul tema “D ono
e gratuità”.

L’edizione 2017 del “Fe -
stival della dignità umana”
presenta importanti novità
rispetto alle precedenti edi-
zioni. La prima è l’e ste n -
sione dei territori coinvolti
negli eventi: oltre a Bor-
gomanero, Briga Novarese e
Romagnano, il Festival ap-

proderà anche ad Arona e si
sposterà nel capoluogo per
una serie di appuntamenti.
A Novara, infatti, per la pri-
ma volta nella storia del
Festival sono previste con-
ferenze, incontri con autori
e anche un importante spet-
tacolo teatrale.

La manifestazione è resa
possibile grazie al sostegno
di Fondazione Comunità
Novarese Onlus, Fondazio-
ne Banca Popolare di No-
vara, Fondazione Crt, Fon-
dazione Cariplo, Ponti Spa,
Nobili Rubinetterie, Fornara
Spa, Assicurazioni Generali
e alla collaborazione con
Circolo dei lettori, Centro
Servizi per il Territorio No-

vara e Vco, Pro loco Bor-
gomanero,  Fondazione
Nuovo Teatro Faraggiana e
Regione Piemonte.

Incontri, tavole rotonde,
confronti e dibattiti con
esperti del settore ma anche
spettacoli teatrali, incontri
con autori, testimonianze
dal mondo del volontariato
e un importante progetto
con le scuole sono gli ele-
menti che caratterizzeranno
questa edizione del Festi-
va l .

L’inaugurazione è fissata
per sabato pomeriggio alle
16 nel chiostro della Casa
Madre delle Suore Rosmi-
niane a Borgomanero (o nel

Refettorio in caso
di pioggia) con
l’incontro “Da l
mercato al dono”
condotto dal pro-
fessor Marco Ai-
me con introdu-
zione del profes-
sor Davide Mag-

gi.
Domenica alle 21 nell’Au -

ditorium di via Aldo Moro
13 a Borgomanero andrà in
scena lo spettacolo “Vivi per
m i ra c o l o” della Compagnia
Servi di Scena di Matteo
Riva. «Si parlerà di una fu-
tura società evoluta - spie-
gano gli organizzatori - di-
retta da un sistema basato
sulle simmetrie e sul con-
trollo del valore di ogni co-
sa, dove il potere è in mano
alle leggi del mercato. In
una società così strutturata,
quanta e quale può essere la
forza destabilizzante di un
dono? Questo il tema che
metterà in scema il “gr uppo
di lavoro e sperimentazione

Servi di Scena”». L’ingress o
allo spettacolo è ad offerta
lib era.

Venerdì 29 settembre,
nuovo appuntamento con il
teatro, questa volta a No-
vara, alle 21 al Nuovo Teatro
Faraggiana, con Lucilla Gia-
gnoni e la meditazione tea-
trale “Il dono della mise-
r icordia” con musiche di
Paolo Pizzimenti e luci e
proiezioni di Massimo Vio-
lato. Per informazioni, costi
e biglietti dello spettacolo
scrivere a info@teatrofarag-
giana.it oppure visitare il
sito www.teatrofaraggia-
na. c o m.

Sabato 30 settembre alle
16 alla biblioteca Marazza
di Borgomanero la profes-
soressa Elena Pulcini, do-
cente ordinario di filosofia
sociale all’Università di Fi-
renze, affronterà il tema
“Dono al femminile: sog-
gette al dono o soggetti di
dono?” L’identificazione tra
il dono e le donne è iscritta
da sempre nell’i m mag i na -
rio collettivo, non solo oc-
cidentale. L’immagine tra-
dizionale della donna è
quella di colei che incarna
le qualità della cura e
d e l  l ’amore per l ’al  tro,
d e l l’attenzione e della de-
dizione: un’immagine ap-
parentemente positiva che
nasconde tuttavia un aspet-
to sacrificale, in virtù del
quale le donne sono state a
lungo soggette al dono.

Il Festival toccherà Ro-
magnano sabato 21 ottobre:
alle 10 a Villa Caccia si terrà
una tavola rotonda sul tema
“Volontariato e resilienza in
una società liquida”.

Sabato 21 ottobre tavola
rotonda a Romagnano dedicata
al tema “Volontariato e
resilienza in una società liquida”

Fungiat si infortuna
a una gamba

B O RG O S E S I A (pfm) Un "fungiat" è rimasto ferito
durante una escursione. E' successo ad Ar-
meno lungo un sentiero che porta al Mot-
tarone, la vittima è un 56enne di Oleggio

Castello. Durante la camminata era troppo
attento a cercare qualche fungo e ha perso
l'equilibrio, nella caduta si è procurato una
lesione al piede tanto da non poter con-

tinuare. L'amico con lui ha avvertito il Soc-
corso alpino che l'ha recuperato e portato
all'ospedale, per lui una sospetta frattura alla
cav ig l ia.

«UN’OPPORTUNITÀ IMPORTANTE PER FAR CONOSCERE IL NOSTRO PROGETTO E UN PO' DEL PREZIOSO ARTIGIANATO VALSESIANO»

Valsesia Cashmere va alla conquista della Cina
Nel 2008 Alberto Agnesina (portalettere) e Francesca Di Donato (cameriera) avviarono il primo allevamento di capre da cashmere
L’azienda è partita da Cavaglia Sterna. Oggi i due si trovano a Nanjing, espositori in una delle fiere tessili più importanti del mondo
VA R A L LO (pfm) Era il 2008 quando Al-
berto Agnesina e Francesca Di Donato
decisero di mettere su una piccola
azienda agricola con cinque esem-
plari di capre cashmere. I loro nomi
iniziavano tutti per “A”: Aristotele,
Anastasia, Artemisia, Adelaide e An-
dromeda. Era partita così, dalla pic-
cola località Cavaglia Sterna, sopra Va-
rallo, l’avventura di Valsesia Cashme-
re. Oggi l’azienda è sbarcata in Cina, e
quella che era una passione alla fine è
diventata una professione conosciuta
anche dall’altra parte del mondo.

E dire che all’inizio lui lavorava co-

me portalettere e lei come cameriera.
Ma hanno creduto nel loro progetto.
Oggi la coppia si trova in Cina per
prendere parte a una delle fiere più
impor tanti.

Valsesia Cashmere in Cina
«Tramite la Confartigianato di Biel-

la siamo invitati a Nanjing a una delle
fiere più importanti del mondo - spie-
ga la coppia -. Abbiamo deciso di
puntare soprattutto sul puncetto in
cashmere, una variante del puncetto
non più fatto in cotone o lino ma col
filo delle nostre capre cashmere così
da presentare una filiera totalmente
valsesiana». Il loro stand sta già con-
quistando la curiosità dei tanti visi-
tatori: «Sicuramente è una esperienza

sensazionale per noi, il solo esserci è
molto gratificante, in più sarà un op-
portunità per far conoscere il nostro
progetto e un po' del prezioso arti-
gianato valsesiano».

La curiosità dei “media”
La storia di Valsesia Cashmere è

diventata ormai un esempio finendo
sulle maggiori riviste che trattano di
economia. I due valsesiani sono stati
protagonisti della storia del mese in
un numero di "Millionaire", il mensile
del business più letto. Ma in prece-

denza anche "Il Sole 24 Ore" si era
interessato alla loro storia. La loro av-
ventura è iniziata per curiosità e pas-
sione con un occhio al bilancio. I costi
di gestione sono ridotti, in quanto si
tratta di animali abituati a vivere a
4500 metri sugli altopiani della Mon-
golia che non necessitano di stalle,
basta un riparo, acqua pulita e una
mangiatoia oltre al sale come inte-
gratore. In compenso il ricavo per ca-
pra è di 120 grammi di filato. Per la
precisione ogni esemplare produce
350 grammi di filato, il 60 per cento

circa viene scartato durante la lavo-
razione, ne rimangono 120 grammi
che vengono venduti a 2 euro all'etto.

Dopo l’allevamento Alberto e Fran-
cesca hanno iniziato anche una pic-
cola produzione di manufatti. Adesso
hanno l’occasione di raccontare la lo-
ro passione e la loro attività in una
delle vetrine più importanti nel mon-
do del tessile.

Nello stand propongono anche la
lavorazione della lana, un’attività che
incuriosisce i tanti visitatori.

m.p.

A l b e rto
Ag n e s i n a
al lavoro nello
stand in Cina

P R AY (pfm) Animi agitati a “Pray in
vetr ina” domenica per la presenza
di espositori abusivi. E’ stato ne-
cessario l’intervento dei carabi-
nieri. «Grazie ai carabinieri di Tri-
vero che hanno riportato alla cal-
ma una situazione che stava de-
generando - spiega il sindaco di
Pray Gian Matteo Passuello, pre-

sente alla sce-
na -. La pre-
potenza e l'il-
legalità non
devono esse-
re tollerate in
nessun caso,
il rispetto del-
le leggi e delle
regole sta alla
base di una
c o  nv  i v e n  z a
civile». E ag-
g i u n g e :  « E

grazie anche ai numerosi com-
mercianti e hobbisti che hanno
lavorato nel rispetto delle regole,
In una bella giornata di festa e a
tutti quelli che sono venuti a tro-
varci per "Pray in vetrina edizione
2017" Grazie a nome dei volontari
della Pro loco che tanto hanno
fatto in questo fine settimana».

CRONACA
Espositor i
abusivi, arrivano
i carabinieri

E’ success o
d o m e n i ca
d u ra nte
la giornata
di “P ray
in vetrina”

Tutto era iniziato con
cinque esemplari i cui
nomi iniziavano tutti
con la lettera “A”: ed è
stato un successo
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